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L’INCHIESTA
Gaetano Ferrandino
Dario Sautto

Una lenta agonia. Le richieste di 
aiuto ignorate. E, addirittura, du-
rante la notte, quando era anco-
ra viva,  lui  sarebbe andato sul  
posto senza soccorrerla, «abban-
donandola al suo destino». Resta 
in carcere il  40enne Ilia Batra-
kov,  detto  Emiliano,  cittadino  
russo da anni residente a Barano 
d’Ischia in una roulotte. È accu-
sato di maltrattamenti ai danni 
della compagna Marta Maria Oh-
ryzko, la 33enne ucraina trovata 
morta in un dirupo di circa due 
metri in località Vatoliere. Il rea-
to è aggravato dall’evento morte, 
ma anche per aver commesso il 
fatto  in  danno  di  persona  con  
problematicità  psichiatriche  e  
con  crudeltà.  Al-
meno dal 2022 Ilia 
l’avrebbe maltrat-
tata,  impedendo  
alla 33enne di cu-
rarsi  al  centro  di  
salute mentale. 
La donna sarebbe 
caduta dopo esser-
si ubriacata nel po-
meriggio di  saba-
to ed Emiliano l’a-
vrebbe  anche  vi-
sta. Ancora più ag-
ghiacciante è l’esa-
me della cronolo-
gia dei messaggi e 
le decine di telefo-
nate partite dal te-
lefonino di Marta 
Maria verso quel-
lo  del  compagno.  
«Sono sdraiata vi-
cino alle pietre, so-
no caduta» le ave-
va  scritto  alle  
15:45  di  sabato;  
«Perdonami  per  tutto,  aiutami  
per favore» è il messaggio delle 
19:30. Marta Maria era ancora vi-
va alle 21:17, quando Emiliano ha 
risposto a una sua chiamata, par-
lando con lei per cinque minuti. 
Cosa si sono detti è stato raccon-
tato ieri nel corso dell’interroga-
torio per la convalida dal 40enne 
al gip Fabio Provvisier. Assistito 
dagli avvocati Rocco Maria Spi-
na e Ciro Pilato, Emiliano ha ri-
sposto alle domande e ha raccon-
tato anche della telefonata,  nel 
corso della  quale  Marta  Maria  
avrebbe parlato anche con la so-
rella, senza riferirle dove fosse e 
cosa fosse accaduto. Dopo, inizia 

il lungo silenzio della donna, con 
il  sopralluogo  del  40enne  e  la  
lenta agonia fino al decesso. Il ca-
davere  è  stato  scoperto  dallo  
stesso Emiliano al  mattino:  lui  
sapeva dov’era ed è stato lui ad 
avvisare la sorella della donna e 
poi i carabinieri. 

IL MEDICO LEGALE
Ieri, il medico legale ha effettua-
to un primo esame esterno della 
salma della 33enne, riscontran-
do una frattura al malleolo e al-
tre lesioni, dovute probabilmen-
te alla caduta, ma la causa del de-
cesso sarà stabilita solo con l’au-
topsia. Oggi la Procura di Napoli 
(sostituto Alfredo Gagliardi del 
pool Fasce deboli del procurato-
re  aggiunto  Raffaello  Falcone)  
conferirà l’incarico per l’esame 
autoptico. Dopo il fermo emesso 
d’urgenza dal pm, ieri è arrivata 
la convalida del gip per pericolo 
di reiterazione del reato: Emilia-
no prova astio verso i cittadini 
ucraini dopo l’inizio della guerra 
e ha «una personalità negativa» 
e «maltrattante» secondo l’accu-
sa. In pericolo potrebbe esserci 
la sorella della vittima. 
A Barano d’Ischia non si  parla 
d'altro. Antonello De Rosa vive 
in quella zona e racconta degli 
incontri sporadici con la vittima 
e il suo compagno: «La coppia vi-
veva in una zona molto defilata, 
non frequentata dai residenti del 
borgo, e inoltre anche il sentiero 
secondario è poco battuto dai vi-
cini. Chiacchierando in zona, al-
cuni avevano notato dei litigi in 
strada tra i  due. A volte alcuni 
abitanti del posto si sono premu-
rati di chiedere se fosse tutto a 
posto visti i toni accesi ma la ra-
gazza non ha mai chiesto aiuto 
sottolineando che andava tutto 
bene». 
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LA VIOLENZA
Giuseppe Crimaldi

Picchiato selvaggiamente dopo 
un banalissimo incidente stra-
dale. A Napoli può accadere an-
che di avere la peggio quando si 
ha la ragione dalla propria par-
te:  ed è quello  che è  successo 
qualche giorno fa in pieno cen-
tro storico, a Forcella, ad un gio-
vane 28enne, aggredito solo per 
essere sceso dall’auto per con-
statare i danni causati dall’im-
patto con uno scooter.

L’AGGRESSIONE
L’ennesima storia di violenza e 
prevaricazione che ha fatto fini-
re un innocente in ospedale si è 
conclusa nelle stanze della Que-
stura, dove il giovane ha presen-
tato  denuncia,  ricostruendo  i  
fatti.

Sono le 19,30 di domenica scor-
sa quando uno scooter con due 
persone a bordo finisce in piaz-
za Calenda contro la fiancata la-
terale  dell’auto  guidata  dal  
28enne, che ha al fianco la fidan-
zata. Come si conviene tra per-
sone civili, il giovane scende dal-
la  macchina  per  constatare  il  
danno,  ma  viene  apostrofato  
con insulti pesanti dalla ragazza 
che viaggiava sul motorino, gui-
dato da un uomo. A quel punto 
quest’ultimo estrae dal marsu-
pio una pistola e inizia a colpire 
ripetutamente alla testa l’auto-
mobilista. Sono momenti di pu-
ro terrore, che vengono ripresi 
dalle  telecamere  di  sicurezza  
stradale presenti davanti al tea-
tro Trianon.
Il 28enne si accascia sotto quei 
colpi, iniziando a perdere san-
gue, mentre i due aggressori ri-
montano sul motorino e fuggo-
no. In ospedale gli verrà diagno-

sticato un trauma cranico, con-
tusioni  multiple  al  volto  e  gli  
verranno applicati alcuni punti 
di  sutura  al  sopracciglio  e  ad  
una tempia.

LO SFOGO
Dopo la denuncia, la vittima si è 
rivolta  al  parlamentare  di  Al-
leanza Verdi-Sinistra Francesco 
Emilio Borrelli. Uno sfogo ama-

rissimo, il suo: «Sono stanco di 
questa Napoli criminale, violen-
ta e malfamata. Qui non si può 
vivere più». Sul grave atto di vio-
lenza indaga ora la polizia. L’ag-
gressore potrebbe avere le ore 
contate.
«Napoli, con la sua densità abi-
tativa,  è  una  delle  maggiori  
espressioni  della  cultura  della  
violenza  che  si  è  impadronita  

della società - commenta Borrel-
li - A differenza però di altre cit-
tà, qui la criminalità è diventata 
complicatissima  da  debellare.  
Quante altre storie come questa 
ce ne dovranno essere prima di 
intervenire?».

LA DENUNCIA
Borrelli  da tempo batte su un 
punto: chiede che ci sia un po-
tenziamento dei servizi su stra-
da  delle  forze  dell’ordine,  so-
prattutto in quelle che tutti san-
no essere le aree più sensibili ed 
esposte  alla  microcriminalità.  
«Non solo la città - conclude - so-
prattutto certe zone rosse devo-
no vedere un aumento di pattu-
glie di agenti e carabinieri, cosa 
peraltro promessa dal ministro 
dell’Interno ma mai attuata. Poi 
occorre  modificare  i  procedi-
menti penali  e  prevedere con-
danne molto più severe anche 
per quegli episodi considerati di 
“lieve  entità”.  È  l’unico  modo  
per estirpare il germe della vio-
lenza»
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GIUGLIANO
Cristina Liguori

È giallo sulla  morte  di  Luigi  
Lazzaroni, 79 anni. L’uomo è 
stato ritrovato senza vita sotto 
casa sua,  in  un parco di  via  
Staffetta, zona Lago Patria. La 
vittima aveva una profonda fe-
rita alla testa. I fatti nella notte 
tra martedì e mercoledì. A ri-
trovare il cadavere, intorno al-
le 2 di notte, il suo compagno 
52enne di ritorno da una sera-
ta trascorsa fuori casa. Sareb-
be stato quest’ultimo a chia-
mare la polizia e ad allertare 
l’ambulanza.  I  medici  hanno 
tentato  di  prestare  soccorso  
ma l’uomo era già morto. 
Secondo una prima ricostru-
zione il decesso sarebbe avve-
nuto già  intorno alla  mezza-
notte. Gli agenti del commissa-
riato di polizia diretti dal diri-

gente  Marcello  Castello  hanno  
avviato le indagini e interrogato 
parenti, conoscenti e vicini di ca-
sa, oltre che lo stesso compagno 
dell’uomo. Luigi Lazzaroni, pen-
sionato, ex dipendente Asl, con-
duceva una vita tranquilla in uno 

dei tanti parchi della zona costie-
ra. I poliziotti stanno cercando di 
capire se negli ultimi giorni aves-
se litigato o avesse avuto un alter-
co con qualche conoscente. Ma 
non solo. Si scava sul suo passa-
to, si cerca di capire se l’aggres-
sione sia legata a motivi econo-
mici o altro. 
Ciò che è certo è che l’uomo ave-
va una profonda ferita alla testa 
provocata da un bastone o da un 
corpo  contundente.  Una  ferita  
che non gli ha lasciato scampo e 
che è stata inferta con molta vio-
lenza tanto da lasciarlo tramorti-
to al suolo fin quando non è arri-
vata la morte. Ma perché era in 

strada, sotto casa? Qualcuno lo 
ha attirato in trappola inducen-
dolo ad uscire e ad allontanarsi 
dalla sua abitazione? I poliziotti 
stanno analizzando anche le im-
magini di videosorveglianza del-
la zona per analizzare il passag-
gio di auto e di persone e registra-
re ogni  possibile  anomalia.  Sul  
caso indaga la Procura di Napoli 
nord che ha disposto il sequestro 
della salma. 
Ed è il secondo tragico episodio 
in pochi giorni a Giugliano. Solo 
qualche giorno fa poco distante 
da via Staffetta, in via Carafiello, 
ha perso la vita Francesco Trin-
chillo, 70 anni, investito dal co-
gnato  Luigi  Palumbo,  85  anni.  
L’uomo ha raccontato ai carabi-
nieri  che il  cognato lo  avrebbe 
minacciato con il coltello e che 
sarebbe scivolato sotto l’auto per-
dendo la vita. Ma il coltello non è 
stato mai trovato e l’uomo è stato 
quindi accusato di omicidio.
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ALLE 21,17 DI SABATO
IL CONTATTO
CON LA SORELLA
POI IL SILENZIO
SUL CORPO
FRATTURE E LESIONI

LA VITTIMA ERA
UN EX DIPENDENTE 
DELLA ASL
IL CADAVERE SCOPERTO
DAL COMPAGNO
NELLA NOTTE

Il giallo di Ischia

«Perdonami, aiutami»
I messaggi choc di Marta
ignorati dal fidanzato

TRAGEDIA Marta, deceduta a 33 anni: le sue 
implorazioni di aiuto sono state ignorate dal 
fidanzato. A sinistra, la roulotte dove viveva l’uomo

`Convalidato il fermo del cittadino russo
Il Gip: «Prova un astio verso gli ucraini»

`La donna precipitata nella scarpata
l’ultima telefonata prima dell’agonia

Anziano colpito alla testa
trovato senza vita in strada

La strada della tragedia

Forcella, lite dopo un incidente stradale
pestato a sangue con il calcio della pistola

L’ABUSO Ancora 
violenza in 
città: a piazza 
Calenda un 
giovane è 
stato ferito 
dopo un 
banale 
incidente 
stradale

28ENNE AGGRREDITO
IN PIAZZA CALENDA
DA UN CENTAURO:
«POTEVA UCCIDERMI»
IL RAID RIPRESO
DALLE TELECAMERE pa
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